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Si apre oggi, nel segno di Rossini, il Maggio fiorentino 
E domani un recital del mezzosoprano Cecilia Bartoli 
Intervista alla giovane cantante: da ballerina di flamenco 
ad interprete internazionale. «Non ho tempo per l'amore» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•al FIRENZE. Un vernissage in compagnia di Rossini tra il sacro e 
il profano: il 55° Maggio musicale fiorentino si apre stasera alle 
20.30 con un concerto, diretto da Myung-Whun Chung, che vede 
in programma lo Stabat matercomposto in età matura dal pesa
rese, l'ouverture del Guglielmo Tetta due sonate; si replica marte
dì. Sui podio sale appunto il direttore coreano, ma per l'ultimo fe
stival in veste di ospite principale dell'Orchestra del Maggio: Pari
gi lo reclama e Firenze, in realtà, non ha (atto carte false per te-
nerselocaro. .,.• f-r. -..„.-•.•. .--,.•,.- ,...,..., 

Preceduto da un recital di Ceci!ia Bartoli (domani), martedì 
va su al Teatro della Pergola l'allestimento di Philip Class La ca
duta detta Casa Usher. un'opera che è si una «prima» in Italia, ma 
che non 6 una novità commissionata dal Maggio. Firma la regia 
Richard Foreman, dirige Marcello Panni; dopo la «prima» il com
positore americano in persona incontrerà il pubblico. Mentre il 6 
e 7 arriva l'Orchestra nazionale di Francia diretta da Georges Prfi-
tre, sarà invece una novità assoluta Teorema di Giorgio Battistelli, 
dal 10 al 15 maggio al Piccolo del Comunale. E ha ragione chi 
con il pensiero va a Pier Paolo Pasolini, perche suo e il testo. 

Un altro spiraglio alla contemporaneità lo aprirà ia serata 
concertistica del! 3, con Zoltan Pesto impegnato a dirigere parti
ture del greco Iannis Xenakis presente in sala. Verrà a Firenze per 
incontrare il pubblico anche il compositore Gyorgy Ligeti: sue 
opere verranno eseguite per la prima volta al Comunale il 16 
maggio. Ma moderi gli entusiasmi chi caldeggia il dovere di un fe
stival europeo, quale è il Maggio, d: commissionare nuovi lavori: 
nel programma che si chiuderà a fine giugno sono in programma 
alcune novità, ma non troppe. Alcune per esempio sono sempli
ci riprese dall'estero, come la pur benvenuta la Casa Usher, ma
gari per risparmiare su un bilancio che non può essere vertigino
so. Anche perché il Comunale di Firenze dovrà spendere molti 
soldi in autunno, quando resterà chiuso per lavori e dovrà pagare 
l'affitto al Teatro Verdi. • . v .: : ./ ' .'• 

Intanto prosegue a Firenze il processo su 300 milioni spariti 
nel '90, quando regnava il caos nella contabilità, riportata fortu
natamente in ordine dalla nuova direzione amministrativa. L'ac
cusa ha chiesto il rinvio a giudizio del capo cassiere: secondo il 
sostituto procuratore Paolo Canessa quei soldi li intascò il capo 
ufficio della biglietteria del teatro Roberto Ottaviani. OSte.Mi. 

Ha cominciato come ballerina di flamenco, poi 
un'apparizione a Fantastico, in concorso tra giovani 
cantanti lirici esordienti; e oggi affermata interprete 
che spazia da Rossini a Mozart, ai lieder. È l'identikit 
professionale di Cecilia Bartoli, giovane mezzoso
prano ventiseienne, che domani si esibirà in un reci
tal al Maggio fiorentino. E il 28 maggio, a Bologna, 
nella Cenerentola diretta da De Simone. 

MATILDE PASSA 

• 1 ROMA. Figaro: «Oh, bella 
assai! Eccovi il suo ritratto in 
due parole: grassotto, gcnialot-
ta, capello nero, guancia por
porina, occhio che parla, ma
no che innamora...» Rosina: «E 
il nome?»... Figaro: «Si chiama 
...». E no, cari melomani, sta
volta la bella genialotta con 
l'occhio che parla si chiama 
Cecilia. Bartoli, per la precisio
ne. L'unico . particolare che 
non condivide con la scaltra . 
protagonista del Barbiere di Si
viglia è la grassottaggine. Per-
che Cecilia, in omaggio all'i
deale femminile di fine Nove
cento, ha i centimetri al posto 
giusto e un temperamento tut
to mediterraneo. Non a caso 
l'altra vocazione, lasciata per il 
canto, era quella del flamenco. 
«Era bellissimo - confessa con 
lo smagliante sorriso che ac
cende i profondi occhi scuri di 
una luce irresistibile - ma per 
ballare bene il flamenco biso

gna avere sangue spagnolo». 
Incontriamo Cecilia • Bartoli 
nella casa al Gianicolo a Ro
ma, dove 0 cresciuta tra i gor
gheggi della madre, Silvana 
Bazzoni, soprai.o nel coro del
l'Accademia di Santa Cecilia. E 
sua maestra di canto. La in
contriamo in occasione dell'u
scita per la Decca di un com
pact di arie rossiniane. Arie ra
re e del Rossini serio, anche se : 

Cecilia si sente più attratta dai 
ruoli brillanti e da quella Rosi
na che «6 come me, un po' gat-

• ta e un po' sensuale». Domani 
al Maggio musicale fiorentino. 
Cecilia Bartoli si esibirà, inve
ce, in un recital, sempre di arie 
rossiniane. Il 28 maggio la tro
viamo a Bologna per la Cene
rentola con la regia di De Si
mone: «Che colpo di fortuna 
poter lavorare con un regista 
come lui» confessa con l'entu
siasmo di chi si tuffa nella vita 
e nel lavoro «senza rete». • 

Figlia d'arte, 26 anni, una 
carriera che l'ha già portata 
nel grandi teatri stranieri. 
Come è cominciata? 

E' stato Fantastico. Quello con 
la F maiuscola. SI, insomma, 
partecipai a un'edizione del 
varietà di Pippo Baudo in cui si 
mettevano in gara dei cantanti 
lirici. Avevo 16 anni ed ero ir. 
coppia con un basso di Mode
na. Vinse lui. Però mi notarono 
e mi arrivarono subito le prime 
offerte. Dall'Opera di Parigi, 
per un omaggio a Maria Callas, 
che fu ripreso in Tv. Daniel Ba-
remboìm mi vide in televisione 
e mi fece chiamare. Mi chiese • 
se volevo cominciare il reper
torio mozartiano. Cosi cantai ; 
nel Requiem di Mozart per ; 
un'altra commemorazione, di. 
Ponnelle. , 

Insomma la televisione è 
stata la sua madrina? 

Già. Era proprio un destino se
gnato, evidentemente, perché 
quando ballavo il flamenco 
partecipai anche a un pro
gramma della Carrà. • 

Mezzosoprano di . agilità, 
specializzata nel repertorio 
di Rossini e Mozart. Che dif
ferenza c'è tra le donne di 
Mozart e quelle di Rossini? 

Le figure femminili mozartiane 
sono più ciniche. Ma mi piac
ciono molto. Despina, ad 

Cecilia Bartoli, protagonista domani a Firenze 

esempio, la servetta di Così fan 
tutte, è un personaggio che mi < 
piace enormemente, con quel- , 
la sua capacità di fare e disfa
re. L'ho cantata a Napoli, diret
ta da Accardo. Ho interpretato i 
anche Dorabella, una delle : 
due sorelle. E' un ruolo strano. ; 
Per farlo bene ci vuole un gran- ;: 
de feeling con la cantante che : 
dà la sua voce a Fiordiligi. lo 
l'ho avuto con Leila Cubcrli, 
una vera solidarietà femminile. 
E'stato molto bello. . , : , . • : ' ? ' 

Ballerina di flamenco, fisico 
medlterrano, temperamen
to da vendere. Sembra fatta 
apposta per Carmen. • -

La voce però, ancora non è 
pronta e chissà se lo sarà mai. 
Bisognerà vedere come si svi
luppa nel tempo, se si scurisce 
al punto di farmi arrivare all'e
roina di Bizet. Per i ruoli verdia
ni avrei la voce, ma franca
mente non mi attirano, non mi 

ci vede dentro. 
Ha studiato a Salisburgo 
con Karajan. Che ricordo ha 
del grande direttore? 

Triste. Lui era già molto mala
to, era come una candela che : 
si spegneva e io sono rimasta 
con il rimpianto di non averlo J; 
conosciuto prima e di non aver i 
potuto studiare con lui. Perché 
studiala e imparare sono le co- ," 
se che mi piacciono di più. Per ; 
me non esistono vacanze, ma j -
non per rinuncia. Mi piace 
moltissimo quello che faccio. >-

E lo spazio per 1 sentimenti, 
, l'amore? ...;..r,.;V.. •:•.•..',-•'.•.•'.. 

Oddio, non me ne parlale. E' • 
una tragedia, Non c'è tempo e J' 
poi si £ sempre in giro. O ci si 
innamora di un musicista op
pure addio. Invece a me piace- • 
rebbe tanto uno sportivo. Ma
gari un tennista. Ma poi al mas
simo ci si potreblje incontrare 
all'acrcoporto. . . 

Successo per «Filottete» e «Francesco delle creature». E nel '93 la manifestazione emiliana non lascia: anzi, raddoppia 

Parma Teatro, il festiva che si fe in due 
Si è chiuso, dopo sei giorni di spettacoli,.letjtuip, in
contri, ifTeatro Festival Parma: irfbèììézzà? col già" 
noto Francesco delle creature, dedicato al Santo di 
Assisi. A suggello dì questa edizione stringata, il 
preannuncio di un'ambiziosa impresa, che dovreb-

„be prendere avvio nel settembre 1993, coinvolgen
do diverse istituzioni: una rassegna biennale, com
prendente prosa, musica, arti visive, cinema. 

AOOEO SA VIOLI 

• • PARMA. Dal prossimo an
no, dunque, gli appuntamenti 
a Parma si alterneranno: nei ' " 
«pari», e sempre ad aprile, co-
munque a primavera, sarà in ''•' 
calendario l'ormai collaudato 
(estivai teatrale; nei «dispari», a 
settembre, si collocherà una :-
manifestazione pluridiscipli-
narc, che dovrà inglobare ini- " 
ziative già esistenti (come il ' 
Verdi Festival, peraltro finora >.• 
controverso, d'incerta fisiono- • 
mia) e proporre cose nuove, 
allargarsi a nuovi spazi. E col- ' 
legare Parma, probabilmente, 
a una città molto vicina e di
sponibile quale Reggio Emilia. 
Venezia, con la sua Biennale -
dimezzata e semiviva, 0 awer-

' tita... • - • .••--.•- -•'-
Lo Stabile parmense (già ' 

Collettivo) ha intanto allesuto 
qui. nel quadro del Festival ; 
1992, una nuova produzione, il •'• 
Filottete di Sofocle, per la regia 
di Cristina Pezzoli, e abbozza- ' 

to il progetto d'una messinsce
na del Partage de midi di Paul 
Claudel, a firma di Franco Pe
rò, da realizzarsi in collabora
zione con Benevento Città 
Spettacolo. Dell'opera del flu
viale quanto discusso poeta-
drammaturgo francese (il tito
lo, di ardua traduzione, l'illu
stre Silvio D'Amico lo volgeva 
felicemente in Crisi meridiana, 
con riguardo al sole dei tropici 
e al meriggio della vita, due 
elementi importanti della vi
cenda) ci é stata offerta una 
lettura, limitata al primo atto, 
ma sufficiente a porre in risalto 
l'impegno degli attori Elisabet
ta Pozzi, Franco Castellano, 
Luca Zingaretti, Mario Mazza-
rotto. 11 tutto nella comico del
lo storico Teatro Farnese: luo
go tanto affascinante quanto, 
oggi, di precaria acustica. ••-. •• 

Spettacolo completo e in 
piena regola, invece (un'ora e 
cinquanta minuti filati), il Fi-

^41?- 'V. .>**#»«-: 

toltele sofocleo, rappresentato 
nella Sala Bignardi del Teatro 
Due. Alla regia, come abbia
mo accennato, una giovane 
donna, Cristina Pezzoli, che . 
viene, in particolare, dall'espe- •• 
rienza del «Progetto Euripide» 
animato, presso l'Atelier della 
Costa Ovest (si tratta della To
scana, non della California), 
da Massimo Castri. Filottete ap
partiene alla tarda maturità di 
Sofocle (la data della «prima» 
è il 409 a. C. l'autore era allora 
prossimo ai novant'anni) ed 
elabora un argomento affron

tato pure da Eschilo ed Eunpi- . 
de (ma i rispettivi testi sono 
andati perduti) : il doloroso de
stino dell'eroe greco che, parti
to per la guerra di Troia, viene 
abbandonato dai compagni su 
un'isola inospitale, ferito alla 
gamba dal morso d'un serpen
te e afflitto, di conseguenza, da 
una piaga disgustosa che, pro
curandogli sofferenze atroci, • 
rende insopportabile la sua vi- ' 
cinanza. Ma, passato alquanto 
tempo, si rende necessario il 
recupero di quel reietto, o al
meno delle armi fatate di Era-

clc, a lui donate dal semidio 
morente: solo in tal modo po
trà esser sconfitta e distrutta la 
città assediata dagli Achei. , 
Della bisogna viene incaricato ; 
Odisseo (ovvero Ulisse), qui ; 
astuto e menzognero come i 
non mai, il quale a sua volta si : 
serve del giovane, generoso i 
Neottòlemo, figlio del defunto : 
Achille, amico fraterno di Filot
tete... • -•.•,.-.•,-.,-..--....-..N..-, 

Dramma a lieto fine, del re
sto. Poiché il protagonista ac
cetta, dopo lungo travaglio, di 
raggiungere l'armata greca. 

anchc.pcrla promessa di esser 
cufato del suo male; e convin
to dall'affetto quasi filiale che 
gli dimostrerà Neottòlemo. Ma 
occorrerà - l'intervento d'un 
Deus ex machina. Eracle stes- : 

so. Ora, nell'allestimento at
tuale, l'Eracle che appare a Fi- . 
lottete (e a noi) non è altri che 
Odisseo, in un suo > nuovo, 
smaccato travestimento. E an
che dai gesti rituali di innova
zione agli Dèi che, in prece
denza, i personaggi avranno 
compiuto, si sarà potuto argui
re come quel'cielo sia da rite
nersi ormai vuoto, spoglio d'o-: 

gni presenza sovrannaturale, v. 
Questa «laicizzazione» asso- ' 

luta della storia persuade si e 
no: soprattutto, essa è ottenuta 'i 
(si e no) mediante il degrado ' 
d'una delle componenti, la fi- . 
gura di Odisseo, ridotto a un ' 
commediante da strapazzo (e 
la sua improvvisa simulazione : 
d'un • «buon selvaggio», • con -
tanto di parodia dell'accento , 
arabo-africano, suscita un cer
to fastidio). O, peggio, abbas- : 
sato al livello d'un mediocre 
portaborse degli > Atrìdi. La. 
«chiave» politica sembra tutta-

• via subordinata a quella pura
mente umana, e amorosa: nel 
senso che, se Odisseo ostenta 
brutali maniere possessive ver
so Neottòlemo, fra costui e Fi
lottete s'instaura un gioco di 
reciproche, ancorché caste se
duzioni. Insomma, pensando 

> alle moderne riletture della tra
gedia, si avverte un'eco più di 
Gide che di Heiner Mailer, nel 
lavoro della regista e del disin
volto traduttore Roberto Buffa-

••'gnl. "'.:•<'.-' - •'• -,. .-.....-., 
Gli attori i (Francesco ; Mi; 

gliaccic, Massimiliano Spezia-
ni, Silvano Melia, in ordine di 
rilevarla del ruolo e di quali
tà) portano maschere (parzia
li) aderenti al viso; la relativa 
fissità inimica è compensata 
da un'espressività vocale e ge
stuale tendente s all'eccesso. 
Ancora due donne, Bruna e 
Claudia Calvaresi (bello l'im
pianto scenico, bianco-roccio
so, a contrasto con le tinte scu
re e sporche dei costumi) han
no contribuito al crearsi di una 
notevole suggestione visiva, 
che tocca il suo culmine là do-, 
ve attorno all'arco e alle frecce 
di Eracle si determina un'aura 
sacrale, degna del Graal. E in-

' fatti, in sottofondo ma non 
troppo, risuonano le note ec
celse del wagneriano Parsifal. 

'•;• Il rimanente della colonna mu
sicale si affida a un quartetto 
d'archi, che esegue una parti
tura originale di Paolo Grandi e 

.•. Franco Visioli, di gusto ecletti
co. Ma lutto lo spettacolo pro
cede un tantino <a zig-zag, 
oscillando fra tentazioni e ten
tativi diversi. Quantunque sia 
da apprezzare, nella Pezzoli,' 
un già sicuro piglio direttoriale. 

MORTO SIMON MIZRAHI, PRESS-AGENT E CRITICO. 
Simon Mizrahi, uno dei più importanti e conosciuti ad
detti stampa del cinema francese, è morto ieri di aids <i 
Parigi, all'età di 52 anni. Conosciutissimo da tutti i giorni- ; 
listi italiani che lavoravano costantemente con lui a Can- > 
nes e a Venezia, Mizrahi era una sorta di «ambasciatore»,: 

del cinema italiano in Francia: parlava benissimo la no- ? 
stra lingua, e aveva contribuito a lanciare e a pubblieiz- • 
zare oltralpe film di Scola, Comencini, Risi, Fellini, Avati, : 
dei Taviani e di molti altri registi. Egiziano d'origine, ha ; 
anche lancialo sul mercato francese le opere di suoi con
terranei (tra cui il massimo regista egiziano, Youssef * 
Chahine) e ha lavorato come produttore ad alcuni film, :• 
tra cui Voltati Eugenio di Comencini. ",«,.- :•? •-••. ::;• .<.'*,<[. 

JORGE AMADO RIPUDIA LE «SUE» TELENOVELAS. Lo ì 
scrittore brasiliano Jorge Amado ha denunciato, in 
un'intervista, la pratica, divenuta oramai consuetudine, j 
di trasformare i suol romanzi in telenovelas. L'anziano ; 
letterato (compirà 80 anni il prossimo 10 agosto) ha det- ' 
to che, per essere valido, l'adattamento di un romanzo 
per un altro genere di linguaggio deve essere un «creare ' 
nuovamente l'opera». E non gli sembra questo il caso 
delle messe in scena televisive. • :,~:\- -.'. ; , .• r 

UN NUOVO DIAMANTE PER LIZ. Per ringraziarla della 
sua partecipazione al concerto di beneficienza organiz
zato a Londra per ricordare Freddie Mercury, il leader dei 
Queens morto di Aids lo scorso anno, Elton John ha re
galato a Liz Taylor un anello con un diamante del valore-
di 175mila dollari (circa 210 milioni di lire). L'attrice <• 
famosa per la sua passione per i gioielli. D'altro lato è no
to il suo impegno nella lotta contro l'aids. Hollywood ora 
si chiede se il diamante sarà donato in beneficienza. ,.• 

•PRIMA» USA DEL FILM DELLA WERTMOLLER. La pn 
ma americana di Sabato, domenica e lunedi, l'ultimo hin
di Lina Wertmuller interpretato da Sophia Lorcn, hs 
aperto venerdì sera la ti" edizione del Festival lntemazio- • 
naie di Washington. Alla manifestazione saranno pre . 
senti altre tre pellicole italiane: Mediterraneo di Gabriele 
Salvatores, vincitore dell'Oscar, Verso sera di Francesca • 
Archibugi e Lastazionedi Sergio Rubini. --•.•••v/.,?"--v1?;-.-vn'-

IL GIFFONI FESTIVAL CAMBIA PRESIDENTE. È Carlo 
Andria, 50 anni, dirigente di banca, il nuovo presidente ' 
del Giffoni Film Festival, la rassegna cinematografica per " 
ragazzi giunta quest'anno alla 22" edizione. Andria suc
cede a Mario Ferrara, fondatore assieme al direttore arti- •' 
stico Claudio Gubitosi, della manifestazione campana. • : 

LA GENZIANA D'ORO A «IL SIGNORE DELLE AQUILE». 
// signore delle aquile, film del francese Frederic Fougea, '. 
è il vincitore dei Filmfestival intemazionale della monta- ': 
gna e dell'esplorazione, svoltosi a Trento. Il film racconta '. 
la storia di Alik, che dedica la sua vita ad allevare aquile • 
nel Kazakistan e del suo rapporto d'amicizia con un'a- ì. 
quila di nome Tangere Le tre «genziane d'argento» sono •: 
state attnbuite a Das Vi>rgessene Taldi ClemenslGopfcn-
Stein, a Ilei auxparapentes di Remy Tczier e a i a maison 
BourgenewdxClaudeAndneux . - , 

(Eleonora Martelli) 

....; R ITARDI STATISTICI 

• Le risultar»* dilla auti
stica dai numsri • delle com
binazioni si Lotto, sono por 
molti la guida nsceeiaria par 
Is ricarcs dalla attuanti più 
probabili, ad a owiamants ne-
nsnr lo eh* i dati rilavati siano 
dal tutto «tatti. 

La conoscanza statistica re 
lativa al massimi ritardi che 
si sono avuti dalla istHuxiona 
dal gioco, par I* vari* combl- ' 
nazioni, a di primaria impor
tanza ss ai vuola svolga» un 
gioco > razionala *d escluderà 
nal contampo la casualità. 

Coloro dia aaguono qua-
sto tipo di gioco davono pro
grammare un piano di posta 
ban preciso a comunque tata . 
da potar aostana» .appressi-
matlvamanta II ritardo eh* può 
M a r a raggiunto dalla combina-
ziona prescelta. •-..-.-,•.-.?. • , ^„ . •• :, < 

A questo proposito, e sem
pre utile potar consulta» una 
buona * pubblicazione . tecnica 
polena ci si può maglio orienta» 
•neh* sulla maggiori attualità 
dal momento. 

Un'analisi particolareggiata 
ruota par ruota è quanto di me
glio si possa trova» par selezio
n a » la migliori combinazioni. 

È M VENDITA IL MENSILE 
DI MAGGIO 

giornale d 
del LO i n i 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

LOTTO 
18" ESTRAZIONE 
(2 maggio 1992) 

BARI. 
CAGLIARI.. 
FIRENZE.... 
GENOVA.... 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO. 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA.... 

6386336637 
6782776531 
5820175438 
2717 371 13 
356712 417 
323666 723 
124690551» 
2327327956 
81313010 3 
68261578 67 

ENALOTTO 
2 2X - 1 X 

(colonna vlncenta) 
X - 1 1 2 - 2 X 1 

PREMI ENALOTTO ' ... 
al punti 12--; L. . 73 314 000 
al punti 11 K L . ' 1576 0 » 
ai punti 10 L. 194 000 

Primefilm. «Amiche in attesa» di Jackie McKimmie 

Tutte intorno a Clare 
aspettando il lieto evento 

M I C H E L I ANSKLMI 

Amiche In attesa , 
Regia e sceneggiatura: Jackie 
McKimmie. Interpreti: Noni 
Hazlehurst, Helcn Jones, De-
bora-Lee Fumess, Fiona Press. 
Australia, 1991. •:.,.,.•.;,. 
Roma; Baurberlnl 3 

•al Piace - soprattutto ' alle 
trenta-quarantenni, preferibil
mente con figli, questo film au
straliano che esce nelle sale a 
quasi un anno dalla Mostra di 
Venezia (era nella Settimana 
della critica). La pubblicità ne 
parla come di «un grande pic
colo freddo», ma dopo Kasdan 
quosiasi storia corale ambien
tata in una casa di campagna 
sembra incorrere nell'etichet
ta. Ad ogni buon conto, qui 
non si celebra un funerale 
bensì una nascita: la partorien-

' te «in attesa» è una pittrice, Cla
re, raggiunta nella bella villa ai 
margini della foresta, dove vi

ve, dalle tre amiche più care. 
Dovrebbe essere una festa, in 

.';. un'affettuosa cornice da «rim-
palliata», ma la coabitazione si 
trasforma subito in tensione. -

. «Mentre lavoravo al proget-
. to, un amico mi invito nella 

sua casa in campagna a filma-
- re la nascita del suo bambino. 
• Nulla andò per il verso giusto», 

scrive la quarantunenne regi-
' sta Jackie McKimmie. che si è 
: riflessa, adeguatamente defor-
,' mata, nel personaggio della 
' documentarista Terry. È lei, 

grassa, fumatrice accanita, 
sempre pronta a gridare al 
«maschio violentatore», l'ideo-

; Ioga del gruppo: teorizza il 
parto rurale, al riparo dalla 
freddezza ospedaliera, e intan-

: to tormenta la figlia tredicenne 
che ha appena avuto le prime 

' mestruazioni. A completare il 
gruppo, la sofisticata Diane, 
che ha fatto camera a Londra 

nel campo della moda, e la su-
perpremurosa Sandy, emozio
nata all'idea di diventare ma
dre. Già, perché - ecco la sor
presa - Clare si 6 fatta fecon
dare dal marito di Sandy per 
assicurare , all'amica : il figlio 
sempre desiderato e mai avu
to: ma ora, insieme alle prime 
contrazioni, si fa strada un 
comprensibile malessere. 

Punteggiato dalle note di 
Que sera sera, nella doppia 
versione di Doris Day e di Sly & 
the Family Stone, Amiche in at
tesaè solo in superficie un film 
datato, da dibattito post-fem
minista: in realta, dietro l'am
bientazione western e certi 
frammenti di dialogo anni Set
tanta, palpita una sensibilità 
molto contemporanea, che la 
McKimmie governa con mano 
felice. Tra un bagno nel torren
te e uno spinello In circolo, un 
vecchio video rock e una catti
veria sulla cellulite, le quattro 
donne misurano sulla propria 
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pelle le inennature provocate 
dal tempo, e le falsità, i ranco
ri, le gelosie che ne derivano. 
Alla fine. Clare, aiutata dal vec
chio fattore che abita II accan
to, scodellerà il suo baby, deci
sa più che mai a tenerlo perse. 
Solo allora si potrà cominciare 
a far festa sul serio... 

Ben recitato (e ottimamente 

doppiato), il film racconta, 
con toni da ballata affettuosa; ' 
un'amicizia femminile alla 
prova dei fatti; e insieme pren
de amabilmente in giro una 
certa tipologia maschile, che : 
la McKinnie rintraccia nella 
petulanza «alternativa», e sem-. 
pre pappagallesca, del marito : 
con codino di Sandy. 

Per la politica pulita 
Sottoscrizione nazionale a premi. 
Estrazione del 28 aprile 1992. 

1° premio 
viaggio intorno al mondo per 4 persone 
carta n. 0358001 (Pesaro) 
2° premio 
viaggio a Parigi o Londra per 2 persone 
carta n. 0079892 (Brescia) 
30.premio 
viaggio a Parigi o Londra per 2 persone 
carta n. 0893441 (Livorno) 


